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Un principe incapace 
di vivere: ecco come Branciaroli 

avvicina il Sigismondo di Calderón 
a quello di von Hofmannsthal 

Un eroe fidate a à l M ^ V*1» - • >• Ì % -

prigioniero del sogno 
LA VITA fi SOGNO di Calderón de la 
Harca.Trsulu/.toite: Gherardo Mulina, 
Scene e costumi: Aldo litui. Luci: Gigi 
Succomamli. Interpreti: Franco 
Hranctarull, Milena Vultattfc, Dinante» 
l'Iorio, Franco Ptigi, filippo Uc^rtra, 
titillo Oronn'm, Anna Maria Sanità, 
Claudio Marconi, Claudio Lobbia. 
Produzione 'teatro deci! Incammina* 
ti, Milano, Teatro di Porta Romana 

Nella storia d'attore di Franco 
Branciaroli, l'incontro più Volte rin­
viato con Sigismondo, ti protagoni* 
sta della Vita è sogno di Calderón 
(1635), si è impósto quasi Còme una 
necessità. All'inizio, infatti, ci fu il 
Sigismondo della Torre dì Hofman­
nsthal al Laboratorio di Prato con 
Luca Ronconi, un primo Impatto 
con questo Itinerario delia presa di 
coscienza con una propos'a pedago­
gica (questa di calderón) difficile da 
accettare, scritta in piena controri­
forma da un autore certamente cat­
tolicissimo ma prima di tutto noeta 
e. come tale, divorato dal dubbi e 
dall'inquietudine. 

Dunque oggi Franco Branciaroli 
incontra Sigismondo e con lui la pa­
rabola di chi non sa se è vero ciò Che 
si sogna o ciò che si vede, e, di conse­
guenza, non Sa Come comportarsi. 
Lo fa assumendone tutta intera la 
respohsabilità, firmando, quindi) 

anche la regia dello spettacolo, ma 
conservando una specie di cordone 
ombelicale con 11 personaggio di al­
lora, un eroe ragazzo, scarponcinl al 
piedi, pantaloni a mezza gamba, ca-
mlclone bianco. Se la scelta di un co­
stume ha un Benso — come crediamo 
— ecco che subito questo Sigismon­
do ut apparenta a quel Sigismondo 
lontano, ma anche airUbu infantile 
e pasticcione interpretato qualche 
tempo fa: perchè anche là, come qua, 
questa «divisa» adolescenziale sotto* 
linea una diversità, un'incapacità di 
vivere. 

Dove mi è personalmente assai più 
difficile seguire Branciaroli, invece, 
è nel colloquio fra lui ó Giovanni Tò-
stori pubblicato nel programma, nel 
quale si tende a mettere in luce l'a­
spetto «Cristologie©* del personaggio 
di Sigismondo. Considerazione certo 
legittima riflettendo sull'epoca in 
CUi Calderón visse e Sugli ideali che il 
suo secolo espresse. Ma troppo ridut* 
tiva rispetto alla straordinaria meta­
fora poetica — un'educazione ap« 
punto alla vita — che Calderón de­
scrisse non senza inquietudine, 
guardando alla realtà politico-socia­
le del tempi suoi. 

Perché anche in questa Polonia di 
fantasia in cui un padre e un figlio si 
affrontano, uno per mettere alla pro­
va il vaticinio delle stelle, l'altro per 

negarlo, è ancora una volta 11 potere 
a essere protagonista. Un potere sa* 
craie, the non può venire dal pololo 
(p->r questo infatti Sigismondo, una 
volta conseguita la vittoria, fa Impri­
gionare 11 capo delle milizie popolari 
al quale deve la libertà). Il potere In­
somma, può solo conferirlo chi l'ha 
già, e chi ce l'ha, l'ha avuto da Dio. 

Così, in modo apparentemente 
ideologico, si conclude la vicenda del 
giovane principe che 11 padre ha fat­
to rinchiudere In prigione dopo ave­
re conosciuto l'oracolo che lo riguar­
dava; quei principe che ha Imparato 
sulla propria pelle a non chiedersi se 
è sveglio o sogna. 

Visivamente lo spettacolo diretto 
da Branciaroli è piuttosto intrigante. 
Merito anche della bella scenografia 
di Aldo Sutl, cinque teatrini messi 
uno in ma all'altro, con tanto di luci 
della ribalta, racchiusi da un arco 
scenico di nuvole di cartapesta e da 
un prato di erba verde. È un'icono­
grafia che ci riporta alta mente un 
mistero popolare fantastico, che pro­
pone per cosi dire, all'azione un rac­
conto di tipo orizzontale, tanti palco­
scenici successivi in funzione ora se­
paratamente, ora simultaneamente. 
Al centro della scena di Aldo Buti 
(suoi anche l costumi) sta un palco­
scenico appéna pio grande dove è 

rappresentato il meccanismo ai un 
orologio animato, Il Grande Mecca­
nismo della storia che tanto inquietò 
Shakespeare, luogo scelto da Bran­
ciaroli per la rappresentazione del 
potere. 

Qui giungono tutti 1 personaggi 
che con esso hanno più o meno a che 
fare, dal re ai suol cortigiani, a Sigi­
smondo stesso, a Rosaura che vuole 
vendicare il proprio onore offeso, a 
Astolfo di Moscovia che cerca di ot­
tenere il regno di Basilio, a Stella che 
diventerà la sposa regale di Sigi­
smondo. 

Branciaroli propone un sigismon- • 
do «generazionale», un figlio in lotta 
con 11 padre, sviluppando tutte le 
suggestioni enigmatiche del suo per­
sonaggio. E lo fa bene, prendendosi 
anche degli applausi a scena aperta. 
Milena Vukotic, attrice amata da 
Bunuel, inserisce nel ruolo di Rosau-
ra toni di stridula ironia, moderna, 
fuori dalle secche di una convenzio­
ne paludata. Per 11 resto, la recitazio­
ne è molto così cosi e varia da un 
oleografico manierismo Insufficien­
te all'allocchita sorpresa (anch'essa 
insufficiente) che Ennio Groggia of­
fre al personaggio-Chiave di Clarino, 
11 buffone. 

Maria Grazia Oregon 

Dì scena 
A Roma tre 
monologhi di 
Italo Moscati 

Sindona 
Celli e 

Buscetta 
attori 

per forza Augusto 2ucchl In una scena 
di aPotitichest» di Moscati 

POLITICANE: tre alti unici di Italo Moscati, regìe di Vittorio 
Caprioli, Adolfo Celi e Luciano Salcc. Scene e costumi di Santi 
Migncco, musiche a cura di Luciano Fràncisci. Interprete: 
Augusto Zucchi. Honia, Teatro la Scaletta. 

Tre atti unici, che si presume Siano detti, volta a Volta, da 
Licio Gelh, Tommaso Buscetta e Michele Smdona: Italo Mo­
scati e Augusto Zucchi proseguono la loro strada (in verità 
piuttosto controversa) attraverso ciò che definiscono «Teatro 
Civile». Civile nel senso che talvolta ha come presupposto 
fondamentale quello di lanciare delle acdUse sociali attraver­
so il teatro, talvolta preferisce proporre qualche momento di 
satira SU fatti oscuri della nostra cronaca politica e para­
politica. Così, in questo spettacolo, c'è prima un Gelli ironico 
e «untuoso* che, nel momento di abbandonar»? il carcere pro­
clama il suo amore segreto per Tina Anselmi; poi C'è Tomma­
so Buscetta che finge di pentirsi e di rivelare chissà quali 
verità, limitandosi a proclamare i piaceri della cocaina, nella 
speranza di guadagnare, così, un posto da deputato; e infine 
c'è Michele Sindona, tornato alla vita -pubblica* gestendo un 
obitorio di stato che chiede scusa al suo ex protettore («Sua 
eccellenza*, un tal Giulio con una gran gobba), nel tentativo 
di poter tornare a capo di una qualche società finanziaria. 

E l'argomento scelto per ognuno dei tre monologhi, innan­
zitutto. che non coglie bene nel segno: Il tentativo di saura 
perde consistenza nei luoghi comuni o — In alcuni casi — 
nella scarsezza delle trovate realmente divertenti. Solo la 
figura del «pentito per forza*. che fra una spiegazione scienti­
fica e l'altra continua a sorbire quantità indefinite di cocai­
na, provoca nello spettatore quel senso ambivalente di comi­
ca soddisfazione e di rabbia che probabilmente avrebbe do­
vuto costituire la base dello spettacolo nel suo complesso. 

Anche la tridimensionalità delle regìe svanisce rapida­
mente, poiché, alla lunga, la chiave di lettura appare sempre 
la medesima, tesa soprattutto a provocare ti riso, indipen­
dentemente dalla sostanza e dal segno del trucchi utilizzati a 
questo scopo. Resta, viceversa, la fatica dell'interprete — 
Augusto Zucchi — che riesce spesso ad isolare le tre figure 
(con relative manie, e poi i gesti e gli accenti) sia pure senza 
nascondere che il contesto entro il quale tutto si svolge resta 
sempre lo stesso. E non a caso, dunque, I tre «pezzi* sono 
divisi soltanto da alcuni attimi di buio e non a caso — ancora 
— il vero protagonista dello spettacolo Sembra essere, alla 
fine, proprio queir«eccellente* Giulio con la gobba. E, appun­
to, Zucchi, alla fine della rappresentazione, si presenta al 
pubblico con una vistosa maschera molto somigliante ad un 
noto uomo politico (dotato, pare, di enormi orecchie appunti­
te). con 11 manifesto intento di fornire conclusiva unicità alla 
rappresentazione. 

Gii intenti. Insomma, erano del migliori; alcune trovate, 
inoltre, rispondono a quell'originario indirizzo, ma ci sembra 
che almeno parte della drammaturgia non sostenga quella 
medesima Idea originaria, facendo sconfinare spesso lo spet­
tacolo nella noia, proprio lì dove, al contrario, dovrebbe ap­
parire assai più incisivo: In fondo in fondo tutti Sappiamo che 
Gelli, Buscetta e Sindona non sono esattamente dei gentiluo­
mini! 

Nicola Fano 

Tamara Truffe* in «Sciacalli e arabi» di Ugo Leonzio 

Pi scena «Sciacalli e arabi», 
novità «kafkiana» di Ugo Leonzio 

Con Kafka 
in uno zoo 
fantastico 

SCIACALLI E ARABI testo e 
regìa di Ugo Leonzio. Sceno­
grafia di Enzo Balestrieri. Co­
stumi di Paola Rossetti, in­
terpreti: Bindo Toscani, Mo­
reno Bellini, Renato Grilli, 
Tamara Triffez, Brunella Ca­
solari, Rossella Or. Roma, 
Oratorio del Caratata. 

Un breve racconto di 
Franz Kafka fornisce il tito­
lo, nonché ravvio e la con­
clusione della vicenda: Un 
gruppo di sciacalli chiede a 
uno straniero, accampato 
con una carovana in un'oasi, 
di liberare per sempre 11 de­
serto, e loro, dall'abominevo­
le presenza degli arabi. Ma 
basterà che uno di questi ul­
timi getti in pasto alle bestie 
la carogna di un cammello. 

perché ogni proposito ag­
gressivo cada, e gli sciacalli 
tornino all'antico, subalter­
no mestiere di ripulltori di 
cadaveri. 

Incorniciata In una tale 
polivalente «moralità*, ecco 
la storia d'una compagnia di 
guitti, giocolieri ed ammae­
stratori di animali, nell'atte­
sa d'un impresario esoso e 
sprezzante, cui intendono 
strappare, con l'inganno o 
con la violenza, la chiave che 
apre il serraglio dove Sono 
rinchiusi nobili e feroci belve 
(tigri, leoni) degne d'un 
grande spettacolo, In una 
grande città; ma s'Intende 
che questi artisti devono es­
sere d'infimo ordine, e che 
non ha tutti i torti l'impresa­
rio nel voler mettere a loro 

Matthew fa 
il pirata 

per Polanski 
TUNISI — «Plrateis, Il nuovo 

^spettacolare e avventuroso 
film di Roman Polanski, e sai* 
nato dalle coste della Tunisia 
dove per mesi e mesi il regista, 
Insieme ad una faraonica 
troupe cinematografica, Ita ef* 
fettuato le riprese del suo kt>< 
tassai da 29 milioni di dollari, 
circa 60 miliardi di lire. Inter' 
pretato da Walter Matlhau. il 
film sarà presto sugli schermi 
americani, 

Per un lungo periodo Po» 

dlspOSiZlone SOlo qualche 
spelacchiato coniglio. L'esito 
della trappoleria sarà, co­
munque, doppiamente 
cruento; ma vi si giungerà 
attraverso un logorante con­
tenzioso, una serie di squalli­
de beghe, un «provare e ri­
provare* dove si uniscono e 
dividono le malcerate forze 
di quegli strani teatranti. 

La zoologia, reale e fanta­
stica, ha un suo spazio non 
trascurabile nell'opera di 
Kafka; così 11 mondo delia 
scena (e In particolare delie 
scene «povere*). Un elemento 
istrionico è stato pur notato 
in situazioni e personaggi 
anche dei romanzi maggiori 
dei geniale scrittore praghe­
se (e ciò spiega, ad esempio, 
il buon numero di adatta­
menti per la ribalta tratti dai 
Proccixd, ma non solo da es­
so). Del resto, le figure che 
compaiono nel lavoro com­
posto e diretto do Ugo Leon­
zio hanno (alcune almeno) 
homi variamente kafkiani: 
ci sono una Felice e una Mi­
lena (omonime delle due più 
importanti donne nella vita 
dei nostro), e c'è un Gregor, 
che, oltre a chiamarsi come 
l'infelice protagonista della 
Sìeiamorfosì, somiglia parec­
chio, anche per via di trucco, 
al Kafka più giovane. E a 
Kafka rimandano motivi e 
spunti affioranti qua e là, 
con diversa Insistènza (il 
conflitto coi Padre); e kafkia­
no è certo il tema dell'aspet­
tativa che, prolungandosi, si 
estenua, perde scopo, ragio­
ni, consapevolezza di sé. 

Per Un slmile verso, tutta­
via, ma anche per il tipo di 
ambiente rappresentato, il 
testo sembra apparentarsi 
piuttosto (e rimanendo, se 
vogliamo, nella stessa area 
lingutstlco-geografica) a 
quelli dell'austriaco e con­
temporaneo Thomas Ber­
nhard, di cui si direbbe 
echeggi il gustò della ripeti­
zione, il plumbeo pessimi­
smo (senza — o quasi senza 
— l'ironia che rende così ca­
ro e fraterno anche il Kafka 
più angoscioso) e, in definiti­
va, una certa protervia della 
forma, come di un alto eser­
cizio intellettuale cui il pub­
blico debba accedere con sua 
pena e fatica. 

Una regìa più distaccata 
(ma è l'autore medesimo a 
curarla) avreboe avuto forse 
lo scrupolo di valorizzare 
meglio certe occasioni umo­
ristiche (di humour ebraico) 
che il caso pur offre; e, forse, 
avrebbe evitato di tirare lo 
spettacolo fino alla esorbi­
tante durata di due ore e 
mezzo, breve intervallo in­
cluso, difficile a regge. M an­
che da parte della platea più 
benevola. Tanto più in quan­
to l'oratorio del Caravita ò 
un posto freddo, poco acco­
gliente e dalla cattiva acusti­
ca; ciò che rischia di frustra­
re, in larga misura, gli sforzi 
degli attori, tutti molto im­
pegnati e qualcuno anche 
dotato. 

Aggeo Savioll 

lanskl e la sua tropo, eompoila 
anche di numerosi stuniman 
e sommoMBierl, si è Insediato 
a l'ori Taitlfloul In Tunisia, 

che vanta una marina natura­
le e selvaggia e su un galeone 
pirata delXVIl sècolo, appòsi­
tamente costruito per il film, 
ha girato Scene di agguati, ti* 
pine e ammutinamenti, non 
lasciando da parte però l'iro­
nia e la comicità che giustifica 
la presenza nel cast di un 
grande attore comico come 
Walter Matthau. Accanto a lui 
ci sono Charlotte Lewis, una 
modella inglese, e il francese 
Chris Champion. Parte delle 
riprese de «I pirati» SOitO State 
effettuate anche nelle Isole 
Se>chellcs, dove PolaHSki ha 
ambientato alcune scene di 
interni in una taverna dove i 
predatori del mari consuma* 
no le loro Sbornie. Il film, pro­
dotto da Tarali Ben Animar, 
sarà distribuito dalla Metro 
Goldwvn Ma>er, dallo stesso 
Amnthr e da Dino De Laurei)» 
dis­

servizio Sanitario Nazionale 
Regione Piemonte 

UNITA SANITARIA LOCALI 1/23 TORINO 

Avviso di Qtìt» d'appalto a licitazione privata 
Mamitehilotiè impianti elevatoli 

In esecuzione alla deliberazione n. 2826/66/84 dei 0 glUftnO 1984. 
l'U.S.L 1/23 — via San Seconda n. 29 — 10128 Torino, Indice 
garS A licitazione privata ber l'aggiudicazione delle forniture e opere 
rtbceSSdfie par la conduzióne, ristrutturazione, rriSnuterUione inte­
grale, preventiva è d'erneroefua degli impianti elevatori ubicati 
presso I presidi ospedalièri: Molinone - San Vito - Eremo e San 
Giovanni Vecchio, importo a base di gara L. 423.00b.000. 
L'appaltò avrà la durata di 12 fneSi dalla data del verbale di coh6e< 
gna degli impianti. 
L'appalto Sarà aggiudicato cori il metodo di cui all'art. 1 lettera a) 
della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. dell'art. 24 Legge 8 agosto 
1B77 n. 584, cosi modificata dall'art. IO della Legge IO dicembre 
19B1 n. 741, con esclusione tìi Offerte in aumBntO. 
N00 Si procederà all'aggiudicazione dei lavori nel caso di presenza di 
una soia offerta valida. 
Le dòmahde di partecipazione, in carta legale, devono pervenire 
«all'Ufficio Protocollo» airindifizzb di seguito evidenziato entro le 
ore 12 del giorno 18 febbraio 1985 in busta sigillata con impressa 
IS dicitura: tQualllitìàzIórte pef la gara per l'aggiudicazione a licitazio­
ne privata della fornitura 0 opere necessarie per la conduzione, 
ristrutturazione, fflarttitérUiono integrale, preventiva t d'emergenza 
degli impianti elevatoti ubicati presso i presidi ospedalieri Mollnette-
Sart Vito, Eremo 6 San Giovanni Vecchio». 
Le suddette domande dovranno essere indirizzate a: cU.S.L. l/23 
TORINO - Ospedale San Giovanni Battista Sede Molinette - Ufficio 
Protocollo - c.so Bramante 88/90 - 10126 TORINO». 
Le lettera d'invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 
giorni dalla data del presente avviso. 
Nella domanda si dovrà includete sotto forma di dichiarazione, 
successivamente verificabili: 
— di non trovSrsil nelle eause di esclusione di cui all'art. 13 Legge 
B agosto 1977 n. EB4, modificato dall'art. 27 Legg* 3 gennaio 
1977 n. 1: 
— con le indicazioni riguardanti le capacità economiche, finanziarie 
e tecniche nei modi previsti dagli arti. 11 • 18 leggo 8 agosto 1977 
n, 684, gli elenchi di cui all'art. 18 lett. b) dovranno riferirti b lavori 
analoghi a quelli oggetto del presente avviso di gara, ovvero dovrà 
attera pretenttto II curriculum del principali lavori svolti (nell'ambi* 
to di opera pubbliche) negli ultimi e anni (iB70>dO*8i>82-83), 

' corredati da copte di cwtilicati di regolare eaecuiione e/o di collau­
do favorevole; 
— la Indicazioni riguardimi II numero dal dipendenti a disposizioni 
dell'lmpreta negli ultimi 3 anni (1981-82-83). distinti per anno: 
— dichiarazione di Inesistenza di tutte le ceuse ostative di cui alla 
Legga 646 • 13 settembre 1982 e fcuccestive modificazioni o 
Integrazioni; 
— di esser» Iscritto all'Albo Nazionale Costruttori alia oat. 6/D per 
un importo non inferiore a L. 200,000.000 e alla est. 60/1 por un 
Importo non Interiora a L. 223.000.000. -
L'Amministrazione dell'USL 1/23 TORINO ti riserva la tacciti. • 
tuo Inslndeceblle giudizio, al sensi dell'art, 12 della Legge 3 gennaio 
1976 n. 1, di affidare e trattativa privata alla ditta aggiudicatala un 
eventuale successivo lotto di lavori. 
La presentazione delta domanda non impegna le 6tatlone Apponen­
te. 
Per Informationl rivolgerei a: Ufficio Tecnico Ospedale Motinstte • 
e.so Bramante 68/00 • 10126 Torino • telef. (Oli) 6666 Int. 
216-248. 
Torino. 10 gennaio 1988 

IL PRESIDENTI U.S.L. 1/23 TORINO 
(Giulio Poli) 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 
Fondo Investimenti Lombardia ( f . l .L) 

AVVISO " \ : 
Sì rendè noto Che sul Bollettino ufficiale della Regione Lombar­
dia, 3' supplemento ordinario al Bollettino n 2. è stata pubblica­
ta la L A. 12 gennaio 1395 n 5 «Istituzione del Fondo Investi* 
menti Lombardia (F l L )». che preveda finanziamenti regionali 
per interventi nei seguenti lettori 
->— approvvigionamento idrico. 
— opero fognane e di depurazione: 
— beni monumentali, artistici ed architettonici di particolare 

interesse culturale, opere di edilizia bibliotecaria e museale. 
— opere straordinarie e urgenti di raccordo con la rete auto­

strade e opere viarie su tronchi di particolare congestione e 
pericolosità e con funzioni di accesso alle strutture intermo­
dali. 

I soggetti, pubblici o privati, devono presentare progetti di inter­
vento. accompagnati dalla scheda illustrativa allegata al citato 
Bollettino • - - ' 
Le domande e la documentazióne relativa, in triplice copia. 
devono essere inviati entro il 12 febbraio 1985 alla Regione 
Lombardia. Giunta regionale. Uiiicio Fondo investimenti Lom­
bardia 128' piano) via Fabio Filzi 22, Milano 
Copie del Bollettino ufficiale sono reperibili presso la Giunta 
regionale. Ufficio bollettino (26' piano) 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste teiatonicarnen» 
te aita Segreteria dell Ufficio Fondo investimenti Lombardia. 
dalie ore 9 alle ore 12.30 e dalle ore 14 allo ore 17.30 (tei 
87 655092-67 654 671) 

IL PRESIDENTE evv. Gisj—ppe Gtfttettl 

SPI - CGIL 
Sindacato Pensionati Italiani 

MARTEDÌ 29 GENNAIO 

alle ore 18,10 circa la rete Uno della Rai-TV 
nella rubrica dell'accesso trasmette un servizio 
autogestito dal Sindacato Pensionati Italiani 
(SPI-CGIL) sul tema: «La salute; si paga tanto, si 
riceve poco». 

Il programma che prospetta situazioni dì un 
ospedale, i pareri di medici e di ammalati, si 
concluse con una intervista al Segretario Gene­
rale del Sindacato, Arvedo Forni. Le interviste 
sono di Rosanna Cancellieri, giornalista. 

«Marco Polo» 
trionfa nei 

cinema cinesi 
ROMA — Il «Marco foto- pro­
dotto dalla tutelino della HA! 
è stato distribuito In ciiin in 
8. dilla sale cinematografiche 
presso le quali affluisce me-
diamente un pubblico di 102 

Rtilloitl di spettatori al giorno. 
e da notizia l'ufficio stampa 

HAI Informando che dal rac­
conto telcvisuo è stata ricava* 
la una versione cinemato-
(fatica di quattro ore conino* 
la da altrettanti episodi. L'in* 

turo programma televisivo sa* 
rà invece trasmesso sul circui­
to nazionale della TV cinese a 
partire dal prossimo mete di 
dicembre. 

Hallyday 
per ora 
a riposo 

PARICI — Lo spettacolo allo 
»Z*>nith» di Jotutny Hallyday, 
che doveva riprendere oggi 
dopo l'interruifone dovuta ad 
una sincope Che aveva colpito 
in scena il cantante l'8 gen­
naio, è Stato rinviato a data da 
destinarsi. Udito l'ultimo con* 
frollo i medici hanno infatti 
proibito al cantante francese 
di riprendere ii lavoro, prescri­
vendogli un ulteriore periodo 
di riposo, Il cantante parteci­
perà comunque a Berlino alla 
prima del suo nuovo film «De* 
tecllvo*. diretto da Je.-ImLuc 
Godard, 

COMUNE DI SANTA FIORA 
PROVINCIA bl GROSSETO 

Avviso di 0àtà 
Il Sindaco del Comune Suddetto, vistò l'art. 7 della Legge 8 
ottobre 1984 n. 687; 

rende noto 
che la Civica Amministrazione indirà quanto prima una licitazio­
ne privata per la costruzione dal l'stràlcio dell'edificio da adibi­
re a Istituto Professionale per II Commercilo In Santa Fiora, per 
un ImpoMo a balie d'asta di L, 8 B 6 . 0 O O . 0 O 0 
Per l'aggiudicazione dèi lavori medesimi 81 procederà mediamo 
licitazione privata COft il metodo di cui all'art. 73 lotterà e) del 
fì.t). 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento previsto del 
successivo art. 76 commi 1°. 2' e 31 Senza prefissane di alcun 
limite di ribasso. 
Le ditte interessate a partecipare alla suddetta gara, in possesso 
dei requisiti di legge, sono invitate a farhe esplicita richiesta irt 
carta da bollo, entro a non oltre 10 gg. dalia pubblicazione del 
presento avviso, con rindiea2tone esatta del nominativo 0 ragio­
ne Sociale, indirizzo e numero di codice postale. La richiesta 
d'Invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Nedo Martellinl 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Franco Lorenzoni 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Franco Loreritoni 

IL SINDACO 

In esecuzione dalla deliberazione del Consiglio Comuna­
le in data 11 gennaio 1985 n. 5 con la quale ai sensi 
dell'art. 17 della Legge Regionale 56/1977 e successi* 
ve modifiche e integrazioni e della Legge Regionale 6 
marzo 1980 n. 11 è stata adottata la Variante n. 1 al 
P.R.Q.C. approvata con delibera dalla Giunta Regionale 
del 2 agosto 1983 ri. 74/27316 per la realizzazione 
dell'Interporto Torlno-Orbassano * CIM. 

rende noto 
che la Variante n. 1 al P.R.G.C. approvato con Delibera 
Regionale 2 agosto 1983 n, 74/27316 per la realizza* 
zione dell'lnterporto Torlno-Orbassano -> Centro, 
Intermodale Mere! è depositata, In libera visione, per 
3 0 giorni consecutivi e precisamente dal 24 gennaio al 
2 2 febbraio 1985 dalle ore 10 alle ore 12 presso; 
Dipartimento Tecnico, Ufficio Pianificazione Territoriale, 
piazza Matteotti 50, dal lunedì al venerdì: 
Comando Vigili Urbani, piazza Matteotti 40 . nei giorni 
di sabato e domenica, 
Entro I successivi 30 giorni chiunque potrà presentare 
osservazioni e proposta nel pubblico Interesse, In tre 
copie di cui una in bollo, 
Grugllasco. 15 gennaio 1985 

IL VICE SINDACO 
Pietro Capusotto 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comuna­
l i in data 11 gennaio 1985 n. 6 con la quale al sensi 
dell'art. 27 della Legge 22 ottobre 1970 e dell'art. 42 
della Legge Regionale n. 56 /1977 e successive modifi­
che e integrazioni è stato adottato il Piano per Insedia­
menti Produttivi per la realizzazione dell'lnterporto Tori-
no-Orbassano - CIM-SITO. 

r e n d e n o t o 

che II Plano per Insediamenti Produttivi per le rea* 
lizzatone dell'lnterporto Torino^Orbassano - CIMI 
SITO adottato con delibera del C.C. n. 6 dell' 11 gen­
naio 1985 è depositato, in libera visióne, per 30 giorni 

. consecutivi e precisamente dèi 24 gennaio al 22 feb­
braio 1985 dalle ore 10 alle ore 12 presso: 

Dipartimento Tecnico. Ufficio Pianificazione Territoriale, 
piazza Matteotti 50 . dal lunedì al venerdì: 

Comando Vigili Urbani, piazza Matteotti 40 . nei giorni 
di sabato e domenica. 

Entro l successivi 3 0 giorni chiunque potrà presentare 
osservazioni e proposte nel pubblico Interesse, in tre 
copie dì cui una in bollo. 
Grugllasco, 15 gennaio 1986 

IL VICE SINDACO 
Pietro Capusotto 
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Il libro che ha scatenato polemiche 

nel governo 

Giuseppe) De Lutiis 
Storia dei servizi 
segreti in Italia 
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